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In passato, molte città hanno utilizzato i grandi eventi per

sostenere i propri piani e progetti urbanistici, sviluppare il
turismo o migliorare la propria visibilità. L‘attenzione è stata
spesso concentrata sulla creazione di nuove infrastrutture per
lo sport o la cultura. Recentemente, alcuni organizzatori di
grandi eventi, tra cui le Olimpiadi, hanno preferito intervenire
nel tessuto urbano e utilizzare strutture già esistenti, rinno-
vandole o adattandole a nuovi scopi. Per le città storiche e
ricche di patrimonio culturale questo cambiamento rappresenta
un’opportunità di sviluppo ma anche una minaccia per il pa-

trimonio. Questo specifico problema non è stato studiato
finora e non esistono linee guida a riguardo. Una discussione
sugli indirizzi programmatici di questo tipo sono generalmente
importanti, ma sembra in particolar modo urgente per l’Italia.
Ogni anno uno tra importanti città storiche e Comuni di medie
e piccole dimensioni è selezionato per celebrare la Capitale
Italiana della Cultura, promossa dal Ministero della Cultura.
Milano, Cortina d’Ampezzo e un complesso sistema macrore-
gionale si apprestano a ospitare le Olimpiadi Invernali 2026,
che interagiranno con luoghi iconici come Piazza Duomo a
Milano, o l’Arena di Verona, così come luoghi del patrimonio
diffuso e del paesaggio alpino di aree interne e talvolta fragili.
In queste settimane si sta discutendo della candidatura di
Roma per Expo 2030.
La “Carta per i grandi eventi nelle città ricche di patrimonio”

risponde alle sfide emergenti per le città che ospitano grandi

eventi, soprattutto quando questi utilizzano, adattano infra-
strutture e spazi esistenti all’interno di contesti storici. La
Carta intende rafforzare la consapevolezza di questi rischi ed
opportunità da parte di coloro che prendono decisioni in
materia di beni culturali e grandi eventi a vari livelli.
La Carta ha quattro obiettivi principali. Primo, la carta fornisce
raccomandazioni e suggerisce strategie per i decisori locali,

nazionali e internazionali e i gestori di grandi eventi, dalle
competizioni per l’assegnazione fino alle fasi successive al-
l’evento. Risponde all’assenza di linee guida chiare e concise
per le città su “se e come” utilizzare al meglio questi eventi
per valorizzare il patrimonio e i luoghi storici senza metterli a
rischio. Secondo, i cittadini locali, le ONG e i privati potranno

apprendere dalla Carta come contribuire politicamente e tec-
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Introduzione alla “Carta per i 
grandi eventi nelle città ricche 

di patrimonio culturale”*

Davide Ponzini

XVI edizione
Panel 1

* Questo testo deriva dal progetto di
ricerca europeo HOMEE - Heritage Op-
portunities/threats within Mega-Events
in Europe, che ha coinvolto venti ri-
cercatori in quattro centri di ricerca. Il
testo ha un intento divulgativo collegato
all’occasione del Ravello Lab 2021. Pre-
senta parte dei risultati della ricerca e
contiene estratti e sintesi di pubblica-
zioni precedenti (in inglese e in italiano)
di cui sono autore, co-autore e co-cu-
ratore in qualità di coordinatore del
progetto HOMEE. Si veda in particolare
Ponzini et al., 2020, la “Carta per i
grandi eventi nelle città ricche di patri-
monio culturale” stessa e il mio con-
tributo sul sito di AGCult nel Settembre
2021: https://agcult.it/a/44017/2021-09-
06/ricerche-per-la-cultura-la-charter-
formega-events-in-heritage-rich-
c i t i e s d a l l a - r i c e r c a - a l l e - r a c c o
mandazioni-dipolicy. La fotografia a
pagina 77 è opera di Anthony Dela-
noix.
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nicamente al patrimonio della loro città mentre collaborano
alla proposta per un grande evento, durante i processi di pia-
nificazione, realizzazione e legacy. Terzo e più generalmente,
la Carta evidenzia i rischi specifici legati all’urbanistica, alle

politiche culturali e turistiche di lungo periodo in queste si-
tuazioni. Infine, la Carta propone raccomandazioni per organismi
e organizzazioni internazionali che possono influenzare la se-

lezione di progetti più sensibili al patrimonio. Queste racco-
mandazioni si concentrano direttamente sul ruolo del patrimonio
nei grandi eventi con maggior o minore dimensione culturale,
nei festival e altri eventi. Nonostante il progetto sia stato con-
cepito prima della pandemia Covid-19, le sue raccomandazioni
sono utili oggi e negli scenari post-pandemici.

La struttura della Carta

La Carta è strutturata in 4 temi chiave (nel testo originale:
Context Matters; Planning Legacies; Inclusive Governance;
Communities & Identities) e articolata attraverso 13 principi e
51 raccomandazioni specifiche. 
La sezione “Snapshots” della Carta offre esempi reali di buone
pratiche e rischi che i professionisti possono considerare nel
programmare grandi eventi in città ricche di patrimonio.
1) Considerare il contesto
Molti aspetti di una città e di una regione dipendono da fattori
di lungo termine e possono essere influenzati dai piani e
progetti per i grandi eventi solo parzialmente. La forma e le
qualità dei centri storici, la dimensione e la disposizione
spaziale dei sistemi metropolitani e regionali, l’infrastrutturazione
delle città sono condizioni da considerare nella progettazione
di grandi eventi.
2) Pianificare le legacy
La presenza di patrimonio e le modalità tipiche con cui gli
esperti e i decisori politici lo affrontano suggeriscono di im-
maginare la pianificazione di grandi eventi nelle città ricche di
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patrimonio in un ampio arco temporale. L’intersezione con i
piani territoriali e le strategie di sviluppo della città ospitante
sono cruciali in quanto coinvolgono i luoghi del patrimonio e
le politiche culturali.
3) Governance inclusiva
I beni culturali hanno un ruolo ambivalente nella pianificazione
di grandi eventi: possono promuovere la coesione sociale ma
anche innescare conflitti. Negli ultimi anni, anche nell’aggiu-
dicazione di un grande evento, la percezione della popolazione
locale è sempre più importante. Gli attori e le agenzie legati al
patrimonio in molti contesti europei hanno poteri di veto che
possono rallentare o addirittura fermare piani e progetti. Il
coinvolgimento di un ampio consenso politico e la mobilitazione
dal basso sembra importante sia per la pianificazione/imple-
mentazione di un grande evento che per il suo legame con il
patrimonio culturale.
4) Comunità e identità
I grandi eventi sono momenti focali nella vita delle comunità
locali e talvolta possono segnare un cambiamento nell’immagine
e nell’identità di una città, utilizzandone il patrimonio e i luoghi
storici. I decisori politici dovrebbero esserne consapevoli ed
evitare la strumentalizzazione di questi processi politici e culturali
ai soli fini della competizione e della crescita economica.

Endorsement e disseminazione della Carta

La rilevanza politica della Carta è confermata dall’alto numero

e dalla grande varietà di organizzazioni che la stanno sotto-

scrivendo – da organizzatori di grandi eventi a operatori e isti-
tuzioni legate al patrimonio culturale, dagli enti pubblici alle
organizzazioni non-profit, reti di ricerca e formazione nel
settore, tra cui si possono citare Kaunas 2022 Capitale Europea

della Cultura ed Eleusis 2023 Capitale Europea della Cultura,
il Comune di Milano, la Associazione Nazionale Comuni

Italiani, la Città di Cracovia, la Organization of World Heritage

Cities e l’organizzazione United Cities and Local Governments,
Europa Nostra e altri. Dopo il lancio della Charter nel Luglio
2021, diverse organizzazioni si sono rivolte al progetto di
ricerca HOMEE e hanno iniziato ad approfondire i modi in cui
la Carta può servire nel loro specifico contesto, per il loro
grande evento e patrimonio. Nei prossimi mesi proseguirà la
diffusione della Carta in Europa e oltre. È attualmente in corso
la traduzione della Carta in lingua italiana e in lingua polacca.
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Il progetto di ricerca “HOMEE”

La Carta nasce da un progetto di ricerca internazionale

sostenuto dal programma europeo JPI Cultural Heritage. Il
progetto HOMEE (Heritage Opportunities/threats within Mega-
events in Europe) mira ad approfondire le relazioni tra grandi
eventi e le politiche per il patrimonio culturale, con particolare
attenzione per l’impatto dei grandi eventi sulle città ricche di
patrimonio. Quattro centri di ricerca (il Politecnico di Milano,
l’Università di Hull, la Neapolis University Pafos e l’International
Cultural Centre) hanno collaborato con 16 partner associati,

selezionati tra istituzioni pubbliche e organizzazioni non-

profit in tutta Europa. Il progetto ha utilizzato casi studio

come la Capitale Europea della Cultura (ECoC) di Genova
2004, Breslavia 2016, Pafos 2017, Matera 2019, e come Milano
Expo 2015 e Hull 2017 UK City of Culture. Le analisi di questi
casi insieme al Living Lab tenutosi durante il 2019 a Matera e
ad un processo di validazione con policy maker hanno
permesso di sviluppare la Carta per i grandi eventi nelle città
ricche di patrimonio.
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